
DOMENICA 20 FEBBRAIO  2022

Carissimi e carissime, mi piace e mi 
sembra abbastanza lineare “associare” 
la “clemenza” alla “misericordia”. Pa-
olo, nella sua Lettera che ascoltiamo 
oggi nella Liturgia, afferma: “Mi è stata 
usata misericordia”. E Gesù, nel Van-
gelo, superando ogni possibile frain-
tendimento, dice: “Non sono i sani che 
hanno bisogno del medico, ma i malati; 
io non sono venuto a chiamare i giusti, 
ma i peccatori”. Domanda: chi non è 
peccatore?! Capite la forza dirompente 
di questa parola del Signore? E, ancora, 
Paolo, dice: “Cristo Gesù è venuto nel 
mondo per salvare i peccatori, il primo 
dei quali sono io”. Io, qui, sinceramen-
te, farei un applauso a Paolo, per la sua 
umiltà! Il “filo” della misericordia è 
“essenziale” e “vitale” per ogni disce-
polo del Signore!
 
	 In queste ultime domeniche 
ho usato l’immagine di chi “non ha 
le carte in regola”, parlando del Cen-
turione Romano, che invoca da Gesù 
la guarigione del servo e, domenica 
scorsa, del Samaritano (lebbroso), che, 
guarito, torna a ringraziare Gesù … 
Anche oggi, nel Vangelo, c’è un uomo 
che “non ha le carte in regola”: Levi, l’e-
sattore delle tasse. Eppure, a lui Gesù 
dice: “Seguimi”! E va a mangiare a 
casa sua!  

Insomma, la Misericordia/Clemenza è 
uno sguardo nuovo, diverso, non giu-
dicante ma promettente nei confronti 
di tutti e, anche, di chi “non ha le carte 
in regola” … 
Che ne dite?

don Fabio

La misericordia non è una dimensio-
ne fra le altre, ma è il centro della vita 
cristiana: non c’è cristianesimo senza 
misericordia”...
La misericordia è “l’aria da respirare.

Papa Francesco

20 febbraio 2022 – Domenica “della Divina Clemenza”

CON LO SGUARDO 
VERSO LA QUARESIMA...



Dalla Lettera Apostolica Misericordia et misera 
(2016):
 
Questo è il tempo della misericordia. Ogni 
giorno del nostro cammino è segnato dalla 
presenza di Dio che guida i nostri passi con la 
forza della grazia che lo Spirito infonde nel cuo-
re per plasmarlo e renderlo capace di amare.    
È il tempo della misericordia   per tutti e per 
ognuno, perché nessuno possa pensare di essere 
estraneo alla vicinanza di Dio e alla potenza del-
la sua tenerezza.

   È il tempo della misericordia   perché 
quanti sono deboli e indifesi, lontani e 
soli possano cogliere la presenza di fratel-
li e sorelle che li sorreggono nelle necessità.    
È il tempo della misericordia   perché i poveri 
sentano su di sé lo sguardo rispettoso ma atten-
to di quanti, vinta l’indifferenza, scoprono l’es-
senziale della vita.  È il tempo della misericordia  
perché ogni peccatore non si stanchi di chiedere 
perdono e sentire la mano del Padre che sempre 
accoglie e stringe a sé.

Ho sempre de siderato per le mie figlie come 
bene più grande il dono della fede e vedere la mia 
“piccola” domenica scorsa ricevere la sua prima 
confessione mi ha riempito di gioia e di gratitu-
dine!
Da qualche giorno ripeteva a casa per preparar-
si la frase da dire ma quella sbagliata, quella del 
confessore! Mi son chiesta ma che differenza c’è 
in fondo tra perdonare, farsi perdonare, perdo-
narsi e chiedere perdono? La conosciamo bene 
noi adulti la fatica di questa impresa ma dentro 
ad una relazione intima e forte, di fiducia ed ac-
coglienza tutto diventa più facile e naturale ed 
è proprio questo che i nostri bambini ci hanno 
testimoniato, affidandosi all’abbraccio del Padre 
con gioia e spontaneità!
Ringrazio Don Fabio, Don Esler, le suore, le ca-
techiste e gli animatori perché è con loro che i 
nostri figli sperimentano in oratorio un clima di 
accoglienza e di bene.
A conclusione della confessione c’è stata anche 
qualche lacrima, ma di quelle belle, espressione 
del sentimento di chi va in pace perché sa di es-
sere amato!

Una mamma

“E cominciarono a far festa...”. Il giorno della 
prima confessione di nostra figlia Cecilia, è stato 
veramente un momento commovente.  

Vederla lì in chiesa, tutta presa da quel momen-
to, con un pò di  agitazione per non sapere bene 
cosa dire al sacerdote, ma con gli occhi brillanti 
e sorridenti, di chi ha la consapevolezza di un 
dono grande. Che bello!
Abbiamo vissuto un momento speciale e come 
per questi bambini è stato il primo incontro con 
il perdono, per noi genitori è stato il momento di 
una ripresa di coscienza di questo sacramento a 
volte  un pò preso sottogamba. Che bello, e anco-
ra lo dico, che ci sia Qualcuno, che nonostante i 
nostri errori  e le nostre indecisioni, sia lì   pronto 
ad avere compassione di noi e a far festa perché  
ci eravamo persi e siamo ritornati. Siamo grati 
per questo dono che ha ricevuto nostra figlia, 
certi che nella sua vita troverà, se lo vorrà, sem-
pre uno sguardo paterno che la accoglierà.
  

Corrado e Ana Paula

Accompagnare nostra figlia alla prima confes-
sione è stato bello ma allo stesso tempo mi ha 
provocato molto.
Man mano che si avvicinava il giorno stabilito 
mi sono dovuta interrogare su cosa significasse 
per me la confessione e il perdono.
Quella di Dio è una misericordia quasi impossi-
bile, forse addirittura difficile da accettare.
É evidente che non sono capace di una miseri-

Sabato 12 & domenica 13 febbraio: la Festa della Prima Confessione...

UN ABBRACCIO GRANDE, GRANDE!!



cordia “senza misure” come quella di Dio, ma 
allo stesso tempo sono chiamata a perdonare 
nelle varie vicissitudini della vita,   a casa, al la-
voro, con gli amici ecc. 

Maria.

È stato un giorno emozionante per noi come fa-
miglia quello vissuto sabato 12 Febbraio, gior-
no della Prima Confessione di nostro    figlio. 
Soprattutto nei giorni precedenti, anche a casa 
abbiamo cercato insieme di capirne appieno 
l’importanza e il vero significato per rendere 
quel momento un “ricordo prezioso” da custo-
dire! Nella parabola del Vangelo di quel giorno 
il figliol prodigo dopo aver speso tutte le sue ric-
chezze in cose frivole in giro per il mondo, torna 
pentito   da suo padre...che lo sta aspettando, lo 
abbraccia, lo perdona.... e fanno festa!! Quell’ab-
braccio è lo stesso che hanno ricevuto i nostri 
figli nel giorno della Confessione, l’ Abbraccio 
di Dio che lava via    i peccati, purifica i cuori 
e dona la pace, un abbraccio che adesso anche i 
nostri bambini possono rivivere, ogni volta che 
ne sentono il bisogno, proprio attraverso questo 
meraviglioso sacramento!! 

Una mamma!

Don Fabio ci ha invitato una settimana fa a vive-
re la prima confessione con nostra figlia Charlie, 
una vera novità, con le altre figlie non c’era stata 
questa possibilità. Alla sera abbiamo anche invi-
tato i nonni e alcuni amici a cena. 
Davvero una sorpresa, un’occasione nuova per 
vivere un di più nella nostra famiglia rispetto 
alla superficialità che spesso prende il soprav-
vento, per dire di nuovo sì con libertà ad una 
proposta talmente rivoluzionaria da essere vera-
mente appassionante per la vita. 
Io, papà di Charlie, sono uno che sbaglia spesso, 
e spesso mi pento di come sono e di ciò che, nel-
la mia libertà, faccio. Per me, personalmente, la 
Confessione è dunque un’esigenza frequente: mi 
accorgo, nell’esperienza, che essere perdonato da 
un lato mi dà pace, dall’altro incrementa lucidità 
e intelligenza nell’agire di tutti i giorni e nel trat-
tare le persone.
Perciò, siamo contenti che anche la Charlie, da 
ora, possa sperimentare questo.

Un papà



CALENDARIO DELLA SETTIMANA

D 20 
Mc 2,13-17

Ore 15.30 - apre l’Oratorio … gioco libero!
Ore 16.30 - incontro Catechiste: programmazione della Quaresima.
Ore 17.30 - riunione “Gruppo Oratorio” per definire la festa di carnevale 
… come sempre, aperta a tutti i genitori che vogliono collaborare …
Ore 18,30 - Catechesi Giovani cittadina a Mazzo

L 21 
Mc 10,35-45 Ore 18 S. Rosario per la pace (Stellanda)

M 22 
Mc 10,46b-52

Ore 21.00 - 3° incontro Corso Fidanzati 
Tema: “Io & l’altro – Mettersi in relazione” 

M 23 
Mc 11,12-14.20-25

Ore 18.30 - Commissione Liturgica:
- verifica  
- programmazione Quaresima 
- varie

G 24 Mc 11,15-19
V 25 Mc 11,27-33
S 26 Mc 8,34-38

PELLEGRINAGGIO 2022... 
25-29 APRILE: LORETO & MARCHE
A breve il programma dettagliato! ...bloccate le date!


